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ormai soddisfatto il vota delia C.' S. di G. , la- 
qu.aie nel discutere il ricorso prodotto dal Duca San- 
gro avverso la decisione interposta dalla G. C. Ci 
di Napoli nella causa col Duca di Bruzzano , ha 
ordinato una più estesa, e dettagliata narrativa de J fatti. 
È siccome sono essi voluminosi ed intralciati , noa 
rincrescerà di presentarne qui un reassunto . 


Meassunto de fatti . 

Il Marchese D. Gaspare de Santis coll’ ultimo suo te- 
stamento aperto nel 1773. istituì erede nel feudale il 
Marchese D. Vincenzo Capece , e del prezzo lo gra- 
vò a favore di D. Pietro Stravino , che istituì erede , 
universale fiduciario con obligo di adempire le ope- * 
re iugi untegli . 

2 Ape- 
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Apertasi la successione , il Marchese Capece impugnò il 
testamento , ma finalmente la lite finì con transazio- 
ne del 1776. . È la somma della transazione , che 
dedotti dalla massa de’ beni tutl’ i pesi e debiti ore- 
ditarj , il reiiquato . dovesse dividersi* in tre parti , 
una ai fiduciario per V adempimento delie opere , e 
le altre due al Marchese Capece , e per tale oggetto 
\fu convenuto di vendersi il feudo ereditario denomi- 
nato Montefalcone . 

Per esecuzione di ciò sotto V asta del S. C. il feudo 
fu venduto a D. Pietro Stravino per due. 72876. , 
tra’ quali s’ .includeva il prezzo di un fondaco sito 
in Foggia , ed il valore delle industrie ascendenti a 
ducati 248 • Ma come l’oblatore si avea riserbato 
dichiarare , . se a lui piacesse ritener le industrie, 
così avendole rifiutate , restò 1* effettivo prezzo .per 
ducati 7 o3q5, • . V 

Stimò Stravino di associare a se il Montò de’ poveri 
vergognosi per la fiducia affidatali dal testatore , 

avendo il S. R. C. approvato non solo l’ associazio- 
ne , e le regole di amministrazione, ma anche l’im- 
piego collo stesso Stravino della terza parte del va- 
lore de’ beni ereditarj rimasta alla fiducia . In effetti 
composta la massa de’ beni ereditarj , e purgala de* 
pesi, e debiti risultò la terza parte in ducati 22 1 69., 
che al tre ed un quarto per cento fu impiegata 

collo stesso Stravino/ , 

* • « a , . 

Per effetto di ciò fu stipulato l* istrii mento della ven- 
dita del fendo a favore di Stravino , il quale non 

solo si costituì debitore del Monte di ducali 22507. 

G8. 
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68. Compimento del prezzo 1 * 1 ma anche si costièai* 
debitore del Duca Crivelli nella somma di ducati» 

16 mila dovutigli dal Marchese ' Copeco , in ilconto> 
della -rata dèi - prezzo-' del feudo,' che 1 ’ allo» stesso-» 
Marchése era dovuta . ; i ✓*..;» u •* < - 

Ciò premesso V 'Università di Montefaltone reclamò aV 
demanio . Nel tempo stesso ottenne decretazione dél- 
là Red Camera - di S. Chiara, perchè 5 la Regia Ca- 
mera .interponesse r expcdit , per indi- impetrarsi il: 

Re gio- assenso per cautela de > creditori, ohe avrebbero 
somministrato il danajo por la ricompra . 1 All’ op-..” 
posto » intimata i: ‘la domanda a Stravino rispose , che; 
egli vi aderiva , -quando V Università fatto avessé>de-f 
posito 1 di due. non soggetti a vincolo di. avo*, 

cazione , prezzo* totale» dei feudo, e- delle migliorie» 
fattevi . . 

Piantata- in tal modo 1 ' azione ,- fa Regia Gamera : con . 
suo decreto del dì 18. Agosto 1780. ordinò, ohe fatta 
il deposito dall’ Università di ducati 3 a mila, ed est-.' 
Rita la concordia' col Monto de’ poveri ,• e col Duca 
Crivelli di esimere Stravino . indenne 1 da ogni mole- 
stia, si ammettesse’ al demanio .. ,j‘ I. 

Volendo l’ Università adempire ebbe trattato col Duca 
Sangro, col -quale nel dì :ià. Luglio 1780. fu soscrit*» 
to alberano dalle parti , e da tre testiraonj , cui fa 
anche aggiunta la clausola dèi costituto j e precario . r.f 
Promise il Duca di presentare presso gli atti la fede 
di credito di ducati Samila da non liberarsi , se non 
impetrato l’assenso, e stipulato i’ istrumento , qua- 
l’ assenso impetrarsi dovesse in- forma -Regiae Can- 
*. :.* 3 :».ci ii > i ceZ- 
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óelleriaé ttrttQ per V ipoteca della sorte principale,? ,, 
<»Ke del . suo ; intcr es$e , a fine di poterne .far uso in. 
caso di devoluzione, e rappresentare U credito anche 
centra la Regia Corte » Che . dopo impetrato l assen- 
so stipular si dovesse V istrumento a consiglio de’ sa- 
quando aio riserbava it Duca /di ; dichiarare , se 
vólea far eoe tratto di mutuo , o di censo . Che do- 
vesse il Duca tener depositata questa . somma per Io 
Spazio di mesi otto , e non essendosi allora impetra- 
to 1* assenso restasse sciolto da ogni obligazione . 

Non tenne conto la Regia Camera della convenzione 
passata col Duca Sangro , per cui con altro decreto \ 
del dì io. (Marzo 1781. ordinò ,,.che i Uuiversita^ 
avesse fatto il deposito effettivo de ducati 3 * mila * 
ed e&ibito ^avesse concordia. coL Monte» e coti Cri- 
velli^ ’ ’ xì. ’ d f ''-ài ’ ' '• * J 7 ' 

Laj Regia Caldèra: con sua consulta dimostro a S. M. 

ii giusto fondamento del istto. decreto Rjlevo 4 cbe 
la, convenzióne:; 'tra Sangro, e l Università era sotto 
la. condizione, di ottenersi un assenso perpetuo sopra 
Refendo, da; valere anche coutro del Fisco in caso 
di devoluzione, il che era proibito da Reali ordini, 
peri cui avea per vero, che la convenzione , di cui , 
Sangro. produsse, negli: atti Finterà copia , attendersi 
non .potesse ì: :;cj; ■ : ;* ; 

Impegnata lf Università di facilitare V impresa stimò di 
ricercare In somma di altri due. 3 i mila compimento 
dclF iutiero prèzzo, per farne II deposito.. «Trovò la 
persona del Principe .di Roccella, col quale nel dì 
•04. Maggio I78JIÌV fu soscritto alberano simile a quel- 
lo- del Duca Sangro „ Ciò 
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Ciò segnito V Università' giustificò fi convenzione* con Roc-, 
cella , e Hi danajo de’ depotati fece deposito di altri 
dacati G470. 18. compimento del prezzo, chiedendo,» 
che poteva esser animess’ al '•demanio* accordandosi le- 
1’ assenso Senza la clausola durante linea baronia 
siccome in tanti simili casi erasi da S. M. accordato;» 
Dimostrò ancora , che per ^sicurezza de’ creditori y e ;• L 
per evitare il pericolo 'dell’ azione contro del Fisfcot 
avea già conchinso F affitto: del feudo p : con v obligo 
al conduttore di depositare annui ducati looojperr 
estinguersi lutto il 'debito . • m :> 

AH*' incontro Stravino supplicò S. M. di ordinare alla 
Regia Camera, che più non si tenesse conto deb 
chiesto demanio , non potendosi adempire le condi- 71 
zioni volute da Sangro, e Roccella intorno al l*> assen- 
no , con essersi da S. M. ordinato alla. Regia Canterai 
di giudicare, e riferire. . '• ■' » : 1 i:i> 

Nel dì ìa. Settembre del 1781. la Regia- Camera or- 
dinò esse deferendurn in integrum restilutioni y 
diede alcune condizioni intorno all’ affitto del feudo p 
ordinò in fine là relazione a S. M. *'• < • '>*.. > 

In effetti nel dì o5. Settembre la Regia Camera fece il* 
suo rapporto, nel quale dimostrò, che era regolare 
di accordarsi 1’ assenso per l’ obligo de’, beni feu- 
dali ,■ il che in altri rincontri stato era ammesso^ e c 
dimostrò, che non era ciò di danno al Regio Fisco. * 
Contro al decreto produssé le nullità Stravino , il quale; 
tra V altro assumeva, che non bastava 1’ assenso de beni 
fendali , poiché ‘ poteva aver luogo l'azióne contro 
del Fiscò anche : estinta la linea del barone . Varie. 

« 4 al- 
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altre con test ai ioni vi furono iti tal frattempo fino al 
ségno di essersi le nullità -discusse nel dì 4 - Febraro,. 
quando fa ordinato , che non ostavano , ma che non 
si fosse dato il possesso alia persona nominauda , se 
non ottenuto l' assenso absque clausula durante li- 
nea baronis » • - t . , 

Di dò la Regia Camera fece rapporto nel dì 5 . Marzo 
1781., che con dispaccio deidi 19. Aprile dello stesso 
anno venne intieramente approvato , ed in tal modo 
per la sicurezza de' contratti, che doveansi celebrare 
con Sangro , e Roccella fù accordata la facoltà di 
spedirsi 1’ assenso per T obligo de' beni feudali senza .. 
la clausola durante linea baronis « < 

Per esecuzione,, di ciò, FLDni versiti ricorse nella Reai 
Camera di Su Chiara ad oggetto di ottenere l’assenso. 
iu forma Règia* CanceUeriae . Ivi espose in suo 
' ■***“■* ‘ * i# ‘ ' r itti, ed asserì , che Sangro ,^ 

ito da dilazione di; anni ’ 
gli anni 3 o. per Roccella 
lOÉIfQkp rfelft -deffli anni; 3 o. di Sangro , m.dgra- 
ccbè il contratto di Sangro era anteriore a' quello 
di Roccella., mentre ciòì non dovea portar p re giudi- . i 
zio all’ anteriorità dell’ ipoteca di Sangro . Fu anche 
soggiunto .‘t/b <.-y. ì tu cìvj'àx '4 
» £ perchè parimenti cogli alberani suddétti si è ccm4> 

» venuto di non effeUÒirs’ i contratti anzidetti , se 
» non fossero avvalorati :col Regio assenso relativo al ? 
>> feudo suddetto , ed a tutti li corpi feudali , con 
» -intendersi detto Regio assenso dato, ed imj>«tralo 
* sopra tutti, e qualsivogliano capi ne J suddetti albe- 

à » ra- 


dalo lutti gli enunciati 
o Roccella avcvaòo ’ s 
3o. per ano. con 
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ì» rani contenuti , ad oggetto però de* beni fendali > 
« valiti) ro tale assenso anche in caso •di devoluzione 
« di detto feudo alla R. C.^ da potersi . rappresenta^ 

» re eoo Ira la medesima detti crediti; sino alla: Loro 
« integrale ^soddisfazione unitamente coll’ interesse 
« come accessorio alla sorte principale. : Atteso V uni- 
« co oggetto , e final cagione de’ contratti suddetti \ 
« ad effettuirsi è stata 1’ impetrazione del suddetto as- 
« senso , stantecchè è tenuissima la parte burgeaisatica 
« di tal feudo , come ravvisasi dall* apprezzo), 'co-. 

« me sopra enunciato. « Quindi domandò,' che sopra 
i suddetti alberani, e sopra ; gl’. istrurnenti, flie a'-norn 
ma de’ medesimi doveana stipularsi , si fosse, con Ce-ì 
duto 1’ assenso per 1’ ipoteca- sul feudo y.je sopra-, cia- 
scun corpo feudale , relativo 1’ assenso .ad aniendue 
ì crediti, l'uno di Roccella, e l’altro di Sangro^. soh- . ' 
za la clausola durante - linea : baronis y altrimenti 
non avrebbe avuto il danaro per -poter esercitare la / L 
ricompra. La beai Camera. non fu contenta di quan- 
to erasi praticato nella Regia Camera ^ e volle * che 
S. M. direttamente le manifestasse d’interporre l’as-T! 
senso senza la clausola. Tanto in effetti fu ordinato 
con dispaccio del dì 18» Maggio 1782. , per cui: nei 
dì 27. dello stesso mese 1. iu interposto V assenso 
super enunciatis alberànis , et super instrume/itis 
ad normam eorumdcm stipulandis circa hypotfie-,': 
cam super iniroscripto feudo , et omnium bona* 
rum feudalium , in tutto- servata la- forma del Reai 
rescritto . • • • • 

* • ' * < * 1 e . .*••«•» • • ** » 

, • 5 Ciò 
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Ciò adempito nel di ig. Giugno, e nel di 18. Luglio 
si celebrarono i due contratti di Sangro, e Roccella , 
ne’ quali dopo la diffusa assertiva di tutti gli enun- 
ciati latti, e dopo la minuta descrizione di tutt’ i be- 
ni componenti il feudo di Montefalcone passarono le 
parti a convenire nel seguente modo .. 

A nome della Università si confessa la ricezione de’ due. 
3a mila da Sangro, e de’ ducati 3 1 mila da Roccella, 
che promette restituire al primo colla dilazione di 
anni 60. , ed al secondo di anni 3o. colla soggiunta 
nel contratto di Sangro, che quante volte fosse riusci- 
to prima degli anni 3o. estinguere il debito di Roc-« 
cella , da quel momento incominciassero a decorrere 
gli anni trenta- per la restituzione della sua sorte di 
due. 3a mila . :* 

Pendente la restituzione .delle rispettive sorti fu conve- 
nuto T interesse alla ragione del 4* P er IO °* * 

È però da marcare, che nel contratto di Sangro si parla 
sempre della dilazione - di anni 6a. , e nell’altro di 
Roccella si parla della dilazione di anni 3o. 

Durante la esistenza del debito fu il feudo, e suoi corri-- 
pónenti sottoposto a speciale ipoteca a favore di cia- 
scuno de 5 due creditori con privilegio di prelazione , 
e poziorità a tutti gli altri creditori anteriori , e pri- 
vilegiati dell’ Università medesima . . * 

Fu convenuto in fine, che le due fedi di credito restas- 
sero condizionate nel Banco per pagarsi a Stravino, al 
llJonte de* poveri vergognosi, ed a Crivelli, per cau- 
sa del prezzo del fetido che si era venduto , fatte 
vicendevolmente le cessioni di ragioni . 

t- ; Quer 
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uesti sono i- fatti , che danno occasione alla con- 
troversia tra T- Duca Sangro col Duca di Bruzzano .u 
Essendosi espropriati i beni 1 ' componenti Ma» Terra di’’ 
Montefacalcone, i due creditori privilegiati Sangro^ e. 
Bruzzano , che -diedero ih danti jò per riscattarsi sul 
prezzo ^concorrer debbono per contributo, o per 
priorità de' rispettivi contralti ?. La G. C., C. di -Na-^ 
poli ha deciso per lo contributo , e la stia decisione 
impugnata da Sangro presenta la intiera 1 , storia del 
cammino giudiziàrio. " r\ ’ : : Y *- 

, . D , »•* • 


!;• ') 


Cenando altra .volta fu trattata la contesa bèlla C. Sv£ 
si studiò Sangro di promuovere altre quistioni, ch& 
sembrano essere State tutte mal accolte./ V.òlea Sangro 
annullato il giudizio di collocazione .sali' appoggio » 
che ‘furono proposte-' le opposizioni (> a . nome del 
Principe di Ilóccella • D. ! Vincenzo Parafa già tra- 
passato da mólti anni • Egli " però - erra :nel fatto , ^ 
poiché la decisióne impugnata assicura-* che- al vers 
baie di collocazione si Ve se opponente lo stesso 
'patrocinatore D. Gioseppe Goffredo, .a nome 
di Bruzzano t ed altrove' -assicura'^ ? che le oppo- 
sizioni furon fatte dal ? Duca di Bruzzano D. 
'Vincenzo Maria Caràfa. k 1 .. Dunque ilei giudizi,^ 
è stato sempre il vivo Duca di Bruzzano , non 
mai il morto Principe di Roccella . È vero , che 
il Duca di Bruzzano è mdtcate-eol nome di Vincenzo 
Maria Carata , mentre il nome suo è di Gennaro $ 

* k /» ’ ▼ r 

. • . \ 6 \ .. pun- 


purtuttavia la erronea indicazione del nome non ren- 
de nullo 1 atto 5 e dopacchè nella G." C« G, ilDucà 
di Bruzzano Gennaro ha avuto per rpto quanto nel 
Tribunal civile si è operato sotto il nome del Duca 
di Jkuzzano Vincenzo , ogni vizio è cessato . 

Vorrebbe Sangro- annullata la ? decisione - sotto 1 * altro 
pretesto di essersigli negata- la subin gressione nel luogo 
de’ creditori- soddisfatti, col. suo danajo . La G. G. 
però non gliel’ ha nè negato , nè accordato . .E come 
far potev- akrirrieuli , se quest 5 azione dedotta non 
era innanzi a 5 Giudici del merito ? ; E molto . meno 
erano , come non lo sono ancora , prodotti gl 5 istru- 
enti delle cessioni di ragioni , e gl 5 islru menti de* 
erediti soddisfatti col; suo danajo V Quindi mentre , 
Sangro provoca il potere della G. S. per la osser* 
vanza della-’ legge , la richiama a violar la legge 
in quella parte , ove dispone , che non possa acco- 
gliere alcun mezzo , che non nasca da. fatto non 
dedotto avanti i giudici del meritò («) . ; 

Altra via tenta per ottener t* annullamento sul riflesso , 
che qualora aver debba luogo il contributo , pagar 
pe debba a Bruzzano la rata in fondi, non in dauajo , 
Ma neanche questa controversia sfata è agitata in- 
nanzi' a 5 giudici del merito a segno , che per quest* 
nogelto stabilita si è - nuova contestazione . nel Tri- 
bunal civile di Lucerà .v In effetti -li* decisione ira- 



. • * • -'i . . i . • / 

(ì). Art. 591. LL, di P. C, 
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pugnata non parla nè- di danajo , ne di fondi .• 
Ivi è scritto , che del prezzo di aggiudicazione 
ritratto dalla vendita di alcuni beni pignomti etc .. 
La G. C. ha adoperata la voce generica di prezzo , 
la quale non definisce la specie , che esser dee 
stabilita dalla legge, o dal patto (i) . Se il prezzo 
'esser dovrà pagatò in fondi , in /danajo' ^ in derrate , 
o in altro mezzo ", -sarà Y intelligenza de’ patti 
contenuti rie’ capitoli di vendita , per cui si è pro- 
vocata di nuovo T autorità del Tribunal civile. 

Resta dunque in piedi la sola controversia intorno al 
rango ipotecario . Sangro , e Bruzzano ■ con con- 
tratti segnati di epoca diversa han somministrato 
il danajo per la causa privilegiata della compra " di 
Montefalcone i * Sangro per ragion d’ ipoteca , o 
di privilegio potrà vincere Bruzzano, oppure , esclu- 
sa la priorità , concorrer* dee per contributo ? 
Questa è la tesi di diritto , che convien risolvere 
a favor di Bruzzano , come han fatto i giudici del 
merito . 1 « " " f 

» * i t 



(0 L. i. ff» rer. permut. Insti § i .de empi . 
et vendit . * • c * % 
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11 Duca Sangro non può vincere Bruzzano 
per ragion d 1 ipoteca . 

1 ^ ‘ 

fi Ve titoli creditorj vanta per se ognuno de’ due 

proditori Sangro e Bruzzano , un alberano , ed ua 
istrumento j e non potendosi dubitare, che l’ alberano, e 
r istrumento di Sangro precedono quelli di Bruzzano, 
jè fuori contesa , che in forza della stipulazione 
Sangro sia un creditore ipotecario , che precede 
Bruzzano . E però a vedere , se Sangro abbia con*« 
servato la sua ipoteca in conformità della legge. 

Due iscrizioni vanta per se Sangro , ,F una presa dal 
demanio nel tempo della sua assenza seguala nel 
dì . 26. Marzo 181 3 . , e altra-» prpsa direttamente 
da lui nel dì 27. Maggio 1816. dopo il suo ritorno 
)iel Regno ; Che amendue queste iscrizioni siano 
tardive , resterà dimostrato , appenacchù si scorrauo 
le leggi bollettinari sull’ assunto . 

La prima legge, che ingiunse Tobligo della iscrizione delle 
antiche ipoteche, fù del dì 3 . Gennajo 1809., la quale 
conservò la primitiva anteriorità a* creditori ipotecar; , 
quando si fossero -iscritti tra quattro mesi da scadere 
nel dì 3 o. Aprile 1809. Questo termine fù indi pro- 
rogato da volta in volta ^ per : cui la iscrizione di- 
venne utile fino al dì 3 i. Agosto del 1810 . 
j he nipote clhe 5 che non fossero iscritte dentro 
i termini prefissi dalla legge , non avranno efi 
" Jet - 
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jetlo , che dal giorno della iscriz'onel che né sarà 
richiesta posteriormente (i) .' È quindi : chiaròj 
che la iscrizione presa dal demanio nel dì 26. Marzo 
del 1 8 1 3 . essendo al di- là del dì 3i. Agosto 1S1 oy 
non ha conservato le antiche ipoteche.- 
Ripristinate presso di noi le gloriose ormi Borboniche 
in Maggio del r8i5. , con soda giustizia volle S. 'M; 
per mezzo -' di un suo Reai Decretò del dì 'MJ 
Ottobre consigliare alla salvezza de’- dritti : di <co* 
loro , che per averlo seguito stati erano impediti 
ad esercitarli in tempo opportuno . Considerò allora» 
che una legge- qualunquà non puh per la man-m 
canza‘ delf esercizio- di un • dritto* dichiararne 
la perdita , ' quando il potere ; medesimo y da .cui 
quella emana , priva là persona • [della facoltà -, 
e de' mezzi da esercitare quel dritto . Indi appli- 
cando questa “massima; di giustizia naturale a- cosi 
detti emigrati “ ordinò ,<-mhe per essi io stato d’ im- 
pedimento s’ ' intendesse -.cessato nel giorno ' della 
publicazione del decreto : medesimo*, [a) } e perciò 
fossero dal giorno medesimo facoltati ad «esercitare 
i loro dritti sotto la espressa condizione , che i ter- 
mini delle pj'oroghe accordate dalle leggi dopo 
i primi termini imposti per le prescrizioni non 
si calcolano a favore delle persone indicate (3) . 

8 - Il 


(0 

co 

(3) 

i.» 


Art. q3. della Legge del dì 3. Gennajo 1809. 
Art. 3. n. 3. 

Art. 5. 
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Il decreto del dì i<.‘ Ottobre fù publicato nel dì 18. 
Ottobre i 8 i 5 ., e da questo giorno incominciarono 
a decorrere i termini imposti nelle primitive leggi 
per ,1’ esercizio de’ dritti paralizati a causa dell' as- 
senza . E se nella legge originaria del dì 3 . Gennajo 
1809.* quattro mesi furon accordati per la utile con- ‘ 
servazione delle antiche ipoteche , in forza del de- 
creto del dì 11. Ottobre 18 15. i quattro mesi scor- 
sero dal dì 18. Ottobre 1 8 1 5 . al dì 18. Eebraro 1816.J 
per cui risulta tardiva la iscrizione presa nel dì 27. 
Maggio del 1816. * E quantunque il quatrimestra 
contenuto nella legge del dì 3 . Gennajo del 1809. 
stato fossé da volta in volta prorogato fino al dì 
3 i. Agosto 1810. , pure di siffatte proroghe Sangro 
giovarsi non può, mentre il decreto del dì 11, 
Ottobre i 8 o 5 . , che lo - reintegra ne’ suoi dritti, 
gli vieta di giovarsi delle proroghe accordate da 
tempo in tempo . Dovendo adunque l’ ipoteca di 
Sangro riguardarsi dell’ epoca del dì 27. Maggio 
1816. , risulta di gran lunga posteriore a quella di 
Bruzzano . - 


\ 
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_ZTLd argomento- di tanta forza’ non lascia Sangro> ; dì 
oppone eccezioni di doppia natura , talune dirette 
ad escludere in generale I’ assunto ed altre a ribatterà 
in dettaglio ognuna delle ragioni di ©ruzzano . 

Dice sulle prime c, che di questa materia conoscer© 
noti possa la C. ; S. di G. sul 1 riflesso , ! ’ che avendola 
dedotta nella G. C. C. , costèi credette' non poterne 
conoscere , mentre innanzi a y primi Giudici non 
fù contesa circa - la validità delle iscrizioni , e 
quindi non può farsene quistìone in appello ;* > < 

La C. S. è destiuata a censurare le decisioni de* giudici 
del merito . In grado di appello - ©ruzzano dedólto 
avea , che la quistione innanzi r a’- ' primi giudici 
dove a guardarsi per ragion di privilegio , e fu 
esaminata sotto il rapporto <V ipoteca . Dedusse 
ancora , che Lo iscrizioni prese da Sangro nel 
1810., e 1816. erano nulle per mancanza di re- 
quisiti presentii dalla \ legge , ed eseguite Jjat 
tempo tardivo . Or se il Tribunal civile ragionato 
avea sulle regole delle ipoteche , dòvea di necessità 
©ruzzano distruggere la ragion, di Sangro sotto la 
veduta ipotecaria , ed era la G. G. nel dovere di 
prenderne conta. Tutto ciò, che risultava da’ vizi i d* 
iscrizione, era analogo al sistema ipotecario, e -dòvea 
discuterlo la G. C. G., nè era materia , della quale 
trattato non aveauo i primi giudici . Quando Sangro 
innanzi a’ primi giudici avea sostenuto il suo dritto 
per ragion d’ ipoteca Bruzzano nella G. G. C. per 

.9 T ue ' 


questa parte era un reo convenuto , ed a lui vietato 
non era di addurre in linea di eccezione una nuova 
ragione già prima non dedotta (1) . 

$Jè regge 1 * addurs’ in contrario , che Bruzzano non 
avea dedotto i molivi della nullità della iscrizione . 
Bruzzano avea dedotto la nullità ., e la tardivilà, 
della iscrizione . A conoscere la tardiva iscrizione 
bisogno non vi era di ragionamento . Qualora taluno 
sias’ iscritto nel dì 1. Settembre 1810. , qual dimo- 
strazione farsi dovrebbe per farla conoscere tardiva ? 
Se la legge permetteva la utile iscrizione lino al 
dì 3 i. Agosto 1810 , è chiaro da se, che il dì 1. 
Settembre è fuor* i termini della legge , ed il ragio- 
nar sull’ assunto , formerebbe piuttosto un’ onta 
alla parte avversa , quasicchè imputarsi volesse d’ 
ignoranza della legge . •< , 

Ma a togliere ogni dubio , anche nella C. S. Sangro 
sostiene , che la contesa risolversi debba colle regole 
delle ipoteche , e non de* privilegi . Dunque è lecito 
a Sangro proporre , non è lecito a Bruzzano ri- 
spondere ? In linea di risposta anche nella C. S 4 
è lecito dedurre argomenti nuovi , che stati non 
Siano discussi da’ giudici del merito , altrimenti 
avverrebbe lo sconcio , che il reo resterebbe^- in- 
difeso . Hit. ' " 

■<;. , ■ • . r/»o ù? . • * • « •• 

• « > \ t 1 i, « • . .1 (*'} * »•" 1 

h ;r . • • : *tj 

(1) Art . 5 a 8 . delle LL. d ’ P . C. 
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Jì llontanato il duhio , che riflette in generale la con» 
troversia , ricorre Sangro alla iscrizione presa dal 
demanio . Egli sostiene , che malgradocchè porti la 
data del i8»3. , pure aver debba la forza retroattiva, 
dopocchè S. M. col decreto del di il. Ottobre 1 8 iS. 
accordò la grazia a’ reduci di poter iscrivere con 
retroattività le loro ipoteche . 

L’ assunto di Sangro tenderebbe à dar : forza retroattiva 
al decreto del di il. Ottobre del i8i5. , e mentre 
il decreto ha facoltalo gl* ipotecar) ad iscriversi util- 
mente da quel giorno’ ih poi , vorrebbe , che ani- 
masse le iscrizióni inutilmente prese per T innanzi ; 
•Omnia constiluta non pracleritis calumnianì far 
ciunt , sccl futuris rcgulam imponunt. (i)> 
Perchè la legge • colpir possa il passato , lo dee di- 
chiarare espressamente ( 2 ) . 

Moltoppiò è precluso 1 ’ adito alla retroattività , quando 
tende al pregiudizio del terzo (3). Non vi è esempio, 
che accordala una grazia dal Sovrano abbia retroagito 
col pregiudizio del terzo senza V espressa dichiara- 
zione dello stesso legislatore ( 4 ) *, ed io. ciò è inac- 

: io ; ca- 

• % , \ \ , . 
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“( 1 ) L. 3. Cod. Thcodos. de constiti lib. 1 . 

( 2 ) L. ult . C. de pari, pign. Nov. i3. JYov, 6 (x 
jVoe. i55. c. 1 . 

(3) Ij. 24 . ff rem ratam haberi » 

(4) Capecel. decis, i53. n± 4 2k ' - 
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cabile la delicatezza del nostro Augusto Sovrano . 
Piacque a lui di prorogare i termini per la rinno- 
vazione delle ipoteche scorso il decennio , ma in 
sensi espressi dichiarò , che apportar non dovesse 
alcun torto a chi nel tempo intermedio avea già 
acquistato dritto {i) . 

Xtitorno poi alla iscrizione presa da Sangro in Maggio 
del 1816. fa egli giocare P equivoco , che un decreto 
del dì 19. Marzo 181 5 . avesse prorogato il termine 
ile* quattro mesi nascente dal decreto deh dì 1 1 * 
Ottobre 18 15. Per intender bene l* inefficacia del 
dubio si ricorra alle precedenti disposizioni bollet- 
tinari . 

La legge del dì 3 . Gennajo 1809. avea fissato il dritto 

di grani 5 o. a migliajo per la iscrizione delle 

ipoteche . Altro decreto del dì 27. Gennajo 1812. 

avea aumentata la tassa a ducati 2. a migliajo . 

Dopocchè S. M. col decreto del dì 11. Ottobre 18 15. 
accordò la grazia a’ reduci di potersi utilmente iscri- 
vere fra quattro mesi , nel dì 21. Novembre 18 15„ 
sanzionò Y altra seguente determinazione . 

Visto il nostro decreto del dì 11. Ottobre del 
corrente anno 181 5 . 
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(1) Decreto del 1820. 
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Volendo , che la restituzione accordala col ram- 
mentato nostro Reai decreto a coloro , che per 
la occupazione militare di questo Regno furono 
impediti di qui esercitare i loro dritti , abbia' 
luogo anche cantra' il nostro • Reai Erario i 
relativamente a' dritti della iscrizione ipotecaria 
accresciuti colla legge del dì 27. Gennaio , 18 li.' 
sopra la tassa portata in quella de’ \ 3 ... ,dì 
Gennajo 1809. • : 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto > segue. 

Art. 1 . Sulle iscrizioni de * crediti ipotecar j r e pri- 
vilegiati risultanti da titoli , e dritti anteriori alla 
public azione della legge del dì 3 . Gennaio, 1809., 
che si prenderanno da qualunque delle . persone 
determinate nelV art. 1. del nostro decreto degli 
1 1 . Ottobre ultimo , sarà osservata da' conser -r 
valori delle ipoteche la tassa prescritta nell * 
crf. 124* della legge de* 3 . ' Gennajo 1809. f 
Coloro , che prenderanno iscrizione in virtù del 
presente decreto , e dell’ altro precedente del dì 
il. Ottobre prossimo scorso dovranno» forvisi aiù- 
iorizzare dal nostro proccuratór generale presso 
la nostra Corte de ' Conti nel corso del restante 
periodo di tempo stabilito nel rammentato decreto 
del dì 11. Ottobre . 

Il decreto del dì 11. Ottobre- aveva facoltato i reduci 
ad iscriversi utilmente (ino al dì 18. :Febraro , ed 
il decreto del dì 21. • Novembre fino allo stesso ter- 
mine facollò i reduci a pagar la tassa prescritta nella 
legge del dì 3 . Gennajo 1809. , vai dire ? che il 

de- 
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decreto deludi ai. Novembre altro non fece 9 die 
fissar la tassa della iscrizione , ed il tempo , Ila 
quando la tassa istessa poteasi soddisfare . Così 
essendo le cose sopravvenne il decreto del dì ig. 
Marzo 1816. , die si sostiene in contrario contener 
la proroga del termine fissato col decreto del dì 11. 
Ottóbre . Eccone il tenore . 

Il termine prescritto col nostro decreto del di 2 5 . 
Novembre 181 5 . per applicarsi la tassa della 
legge del di 3 . Gennajo 1809. sulle iscrizioni 
de 3 crediti risultanti da titoli , e dritti anteriori alla 
publicazione di detta legge , che saranno prese 
dalle persone determinate nell 3 art. 1. del decreto 
del dì 11. Ottobre ultimo 9 è prorogalo jino a 
tutto Maggio del corrente anno 1816. 

La-" proroga dunque è per le disposizioni comprese 
nel decreto del dì 21. Novembre : la proroga è per 
la tassa del dì 3 . Gennajo 1809 . IN è potea esser 
diversamente . S. M. prorogar volle i termini di ciò r 
che riguardava il suo Reai Erario prorogando an- 
che i termini per la utile iscrizione , avrebbe rove- 
sciato i dritti de* terzi legittimamente stabiliti , ed 
avrebbe dovuto derogare alC art. 5 . del decreto 
del dì 11. Ottobre 9 col quale fu disposto. , che 
i reduci possano giovarsi soltanto de’ termini con- 
tenuti nelle originarie prescrizioni . Le leggi dero- 
gatorie son di rigore , ed esser debbono espresse , 
-ammettersi non polendo per via d’ induzione . 

Risulta dalle cose dette, die Bruzzano esser dovrebbe 
pieno di tranquillità , se la quistione risolversi volesse 

col- 


colle regole delle ipoteche , poiché in tal caso per 
la tardiva iscrizione di Sangro egli lo vincerebbe 
■senza dubio alcuno . Ma poicchè la quistione esser 
dee manegiata colle regole de’ privilegj , la condi- 
zione di Bruzzano neanche si rende deteriore . 


§ II. 



Per ragion di privilegio Bruzzano concorrer 

dee per contributo assieme con ! 

" ’ • Sangro . 1 ' 

— .’:iq -• uro < 1 i.. ! * r.ry 

* : . • t • « * > v 

D . ■ * 

opo la nuova redazione della decisione della G. C.C* 
più non è controversia nel fatto . È indifficoltabile > 
che améndue somministrarono il lor danajo per la 
stessa causa . È indilficoltabile , che ’1 danajo dell* 
tino fù inserviente all* altro , e cosi all’ opposto „ 

È indifficoltabile, che ad amendue i creditori furono 
specialmente ipotecati con privilegio i beni di Monte- 
falcone . È indifficoltabile , che i contratti di amen- 
due , quantunque di epoca diversa tra loro , furono 
animati dallo stesso Regio assenso , ottenuto per 
grazia particolare senza la clausola durante linea 
baronis , e dietro le più gravi , e serie discussioni 
della Regia Camera della Sommaria , e della Regai 
Camera di S. Chiara . 

Nel dritto poi neanche è controversia , che la soluzione 
del quisilo attingersi debba da’ fonti del diritto Ro- 
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mano , sótto il di cui impero furono celebrati que’ 
contratti , che danno causa alla controversia . 

Due classi di creditori son riconosciuti per diritto Ro- 
mano , chirogra farii , ed ipotecar j . Opposte regole 
servivan di norma per esser soddisfatti sulli beni del 
lor debitore , che convien rammentare . 

Regole per la soddisfazione 
de * chirograjarj . 

Tra’ chirografarii non ha luogo priorità di sort* alcu- 
na , quando non lo siano per causa privilegia- 
ta (i). Essi concorrono per contributo, ripartendosi 
tra di loro il prezzo ritratto da’ beni del debitore 
per rate proporzionate al loro credito . Tal’ è la re- 
gola , che non lascia di esser soggetta ad eccezioni , 

I privilegiati si preferiscono a* semplici chirografarj , ed 
j maggiori privilegiati a’ minori . Il creditore per le 
spese funerali è preferito ad ogni altro (a) . Dopo di 
lui succede chi ha somministrato il danajo per rifar 
la nave (3) , a di cui esempio chiunque ha erogato 
la sua opera nella ri fazione del mobile del debito- 
re . Indi i domestici per ragion della mercede (4) « 

. E* 


* (i) L. 7 . 5 «tt. ff depositi . 

1 , ( 2 ) h. pen ♦ Jf de relig. 

'(3) Jj. 34 • Jf de reb, auctor. jud. possid. 

(4) Malihaeus de auction . lib. 1. c. 20 . n. 5. 
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È poscia ammesso il privilegio fiscale (i) , e talvol- 
ta in seguito la Chiesa, e la Città (a.) . 

Anche però tra’ chirografarii privilegiali cessa alcune /_ 
volte la priorità , ed ha luogo il concorso . Privile- 
gia non ex tempore , sed ex causa aeslimantur : 
et si eiusdem titilli fuerint , concurrunt , hcet di - 
versitales temporìs in bis fuerint (3) . A ben inten- 
dere 1’ autorità del Giureconsulto Paolo son da asso- 
dare due definizioni . Cos’ è eadem causa l Cos’ è 


concurrunt ? 


t— <}(V 


MV.vU,. 
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A* * 

inori 


Definizione delle identità di causa 


, V: 


f ■ 




*U\! 


Di tre sorte esser possono i privilegi i , o a riflesso del- 
la cosa, o a riguardo della persona , o a contem- 
plazione simultanea di amendue . Di qualunque na-r 
tura però sia il privilegio, causa hic intelligenda est 
causa privile gii , idest ratio , cur privilegiuni sii 
datum (4) . Ed altrove. Ex caitsU sic interpretan - 
dum est , ex ratione , propter quam prw'degium tri - 
buitur (5) . E siccome il Giureconsulto Paolo tratta 
nel caso come siuonimi eadem causa , ed idem titu - 

i 3 lus - 


(t) L. 5 . C. de privilegi fisci . 

( 2 ) Voci lib. 20 - fft.it. 2 . n. 26 . 

(3) L. 32. ff. de reb. auctor, judic, \ 

(4) Donelli lib. 23. c. i5. n, 3. 

fi>) Lo stesso ad L. 2 . C. qui polior. in pig 
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iuS) così si phlres eiusdem Ululi , omncs pares sunt , 
nec prior qui prius credidit (i) . 

Nè rincresca esempliftcar la teoria con autorità di re- 
centi Scrittori . Il privilegio delle spese funerali è 
comune a Udii coloro , che hanno contribuito alle 
Spese per la pompa funebre , per conseguenza 
\ concorrono tutti nello stesso grado . Così ancora 
le spese dell ultima malattia del debitore si esten- 
dono a! medici , ed a’ cerusici r che V han curato % 
allo speziale , che ha somministrato i medicamen- 
ti , alla guardia , che V ha assistito . Tutte que- 
ste persone vengono nello stess* ordine > e per 
contribuzione , se vi è deficit (2) . Ed il Tribuno 
•Crenier . Quando vi ha de creditori , che han 
somministrato varie somme per lo stess oggetto 9 
allora non vi può essere preferenza tra di essi • 
' Tutto ciò , che fa la materia del lor privilegio , 
è comune ( 3 ) . * 

Dunque la identità della causa importa , che sia il pri- 
vilegio , che si esercita per lo stesso mortorio , per 
la stessa malattia , per lo stesso oggetto . 


De- 


(1) Ilillig. ad Donell. lib. 23 . c. i 5 . Hit. N, 

(2) Pandett. Frane, .sull* art, * 2097 . C.C. 

• ( 3 .) Progetto della legge* 


Definizione della Vóce concorrere.' 

. i - , » • • • i 

t 

Qualora attendersi volesse il significato naturale della 
voce • concurrere , * di essa dirsi potrebbe , che im- 
porti il cammino , ed il corso , che a passo eguale fan 
line , o più . Tantus in Curia' clamor factu s ut’> 

omncs concurrer*ent ( 1 ) . Anche però il significato 
naturale indica 1’ oggetto medesimo. Licei concurrant 
omnes , plebei , philosophi etc. ( 2 ) * Deesi però as- 
sodare il significato legale della voce concurrere . 

In senso legale il concorso esser può di persona, e di cosa. 
Duo concurrunt in eumdcm serviim , pi gnu s : tal* è 
il concorso di persone . Concurrunt actiones , sum - 
mae impensae , pedini ae, quantitales eie., e que- 
sto è delle cose. (3) . Regata la' stèssa cosa a due , o 
piu degatarii , è concorso di legataij . Ma ad allonta- 
nare ogni dubio prevalga V autorità del Brunemanno . 
Privilegia non ex tempore aestimantur , scd ex 
causa,, si eiiisdcm titilli sint ,idest ipsis prò rata 
simul solvilur , licei temporis diversilas adsit, (4). 

Può 1 dunque conchiùdérsi , elle' la pecunia del debitore 
‘•sì divide per rata , o sia per contributo, ed- a lira, e 
soldo tra* creditori chirografarii , che sien privilegiati 

1 4 per 
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( 1 ) Cic. prò Verr. •; . 

• ’ ( 2 ) Lo stesso Ttisc.' /. ; v. 'j - 

(3) Brissonio . 

(4) 4d L. 32. ff de reb. auctor. judic . 


per la stessa causa , cioè per la stessa ragione , per 

lo stess’ oggetto , per la stessa cosa . 

• * * • 

- r * • 

Regole per la soddisfazione degl ’ ipotecar j . 

« 

Prior in tempore potior in jare è la regola cardina- 
le , che ha luogo tra gl’ ipotecar) (1) . Questa regola 
però a somiglianza de’ chirografarj è vinta da’ credi- 
tori privilegiati , 

Due specie di creditori privilegiati esservi possono sugl* 
immobili, alcuni. di maggior privilegio, altri di egual . 
privilegio . Il privilegio , che precede ogni altro , è 

del creditore , che ha somministrato il danajo per 

comprare il cingolo .militare , sulli di cui prodotti il 
creditore non ha chi vincerlo possa (2) . 

Tra’ privilegiati occupa il secondo luogo sul fondo rifatto 
chi ha dato il danajo per la sua ricostruzione ( 3 ) . Costui 
fa salva la cosa col suo danajo , ed è ben giusto , 
che a lui ceda il suo luogo 'chiunque altro preceder 
lo possa . . 

Succede il creditore , che ha dato il danajo per la com- I 
pra del fondo , o abbia venduto, restando creditore 

; . ... ’ . del •* 


(1) LL. 2., 4. . 8 . ff. qui potior. in pign . 

(2) JSov. 97. c. 4 * 

( 3 ) L. 5 . e 6. ff, qui: potior. in pign. y nov. 96. 
c. 3 . 


del prezzo ( 1 ) . Senza il di costoro datìap nessuna 
troverebbe presso del debitore il fondo , menocchè 
chi posteriormente T ha rifatto col suo danajo , e pem 
ciò egli si antepone . 

L’ordine finora rilevato di creditori privilegiati., riguar^ 
da un dritto particolare , che essi acquistano sù di 
un foudo singolare, non. già sù tutt'» i beni del de*? 
Litore . Anche sù .tutt’ i beni del debitore son ricono- 
scimi creditori privilegiati : essi però son tulli di 
egual condizione,, tra di loro , nè. possono vantare 
maggioranza di privilegio >. La doteVè privilegiata sù 
tutt’ i beni del marito : io stesso è per lo Fisco , e 
per la Republica . Ma se competono la. dote., ed il 
Fisco , privilegia privilegio conquassa/! tur ; ce&* 
sa il privilegio , ed ha luogo >1’ anteriorità (a) * 
Se competono- il Fisco e la Republica , privilegia 
privilegio conquassantur -, ed\ ha luogo la priori- 
tà (3) . Se competono la tnadrigna e la madre per. la 
loro dote, privilegia privilegio conquassanti!/' e 
si ritorna all* anteriorità ( 4 )'- •" *•» h ..••••., 

Ed è qui da rilevar la ragione., per la \quale sono' ,, di 
egual .vigore i privilegi! fiscali , dotali % comunali > 

ed 


w •« • | • • • • ■+ • r • • l ' •*» ■ l- } % J 

(1) L. 7. C. qui potior. etc . .0 \ .> .V.-ì'-mt 

(2) L. 2 . Cod . de privilegio FOìsi i Brunemuni 

ad L . 9 ,.C..deL .v •«.- . \\ .\ 1 ^ ; 

( 3 ) L. ult. Coi. de fiscal, nsun o. Q) 

( 4 ) L. ìa. § 1. Cod. ani. votior . in pign . 
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ed altri di* simil fatta . Il lor privilegio è per causa 
diversa , che viene animata dalla stessa ragion legale 
de Ila tacita ipoteca , che la legge attribuisce ad essi 
su luti’ i beni dei lor debitore (i) . Quindi essendo 
eguale la ragione dei lor privilegio , 1’ uno non può 
vincer 1' altro } e riputandosi come tanti privati sfor- 
niti di privilegio , giovarsi possono appena della prio- 
rità . Cessa allora la causa dei privilegio , e subentra 
soltanto quella del pegno (2) . 

E qui s’ intende 1 ’ autorità dei Voet , di cui trionfa 
T avversario . Si plures eodem gaudcnt privile- 
gio , contra aeque privilegiatum suo non utitur pri- 
vilegio . Cum enim aeque privilegiati inter se non 
rituntUr ipso privilegio , non alio inter se possunt 
loco haberi , quarn quo simplices hypotliecarii pri- 
vilegio destituii ( 3 ) . Fgli sotto lo stesso titolo fa 
l’ordine, e la gradazione- di ogni sorta di creditore. 
Pospone i chirografarii • agl’ ipotecar/ . Indi inter 
hypothecarios privilegiati non privile giatis , et ma - 
gis privilegiati minus privilegiatis potiores sunt , 
Jiabita non- . teiiiporis , sed causae ratione (4) • 

« l * 3 4 *-’ : :: t • • • i : Sog- 

! . 


(1) Perez . in tit. Cod. de privil. fise . , et de 
privil. dot. /; . 

• *■ (2) L. 2 . qui potior. 

( 3 ) In tit. ff qui potior . in pign . n. 16. :> 

( 4 ) Loco cit. ■ i,\ • 
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Soggiunge in fine , die tra egualmente privilegiati ha 
luogo il tempo , e non la causa . 

A ben intendere 1* autorità del Voet è! da osservare, 
che quando parla di egual privilegio , non intende 
lo stesso privilegio nel genere legale, "ma nella spe- 
eie. Egual privilegio intende , che non sia mag- 
giore di un altro , ma di egual efficacia e vigore , co- 
me il fiscale, il dotale, il comunale . ,Egli non par- 
la del caso , che si ha per le mani , di privilegio iden- 
tico nel genere, e nella specie, vale il dire: delio 
stesso , uno , ed individuale privilegio sulla stessa cosa, 
di cui in progresso si farà l' analisi . E' altresì da os- *. 
servare , che anche tra’ privilegiati il Voet non esclu- 
de la massima , che privilegia non eoe tempore , 
sed ex causa aestimaniur , mentre ove il privilegio 
è più o meno vigoroso:, lo misura dalla causa ,■ e 
non dal tempo .• 

Può dunque conchiudersì : che nell’ordine de* creditori 
ipotecarj sono ammessi prima i più privilegiati , ed 
indi i meno privilegiati . E siccome vi sono privile- 
gi» in dritto di egual vigore , così tra di essi il privi- 
legio cessa , e subentra la priorità . < 

’ • : > • .. . > 

• • > 

* * • * t 

. r # 

. -V * » 

• * ‘ * 

* ' . « b. . < . u; « ., ! MI ^ * 

ì 
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ì.. 1 creditori ipotecarj per identità di causa *5 
sono eccettuati dalla regola 
, ; ... del prior in tempore . 

Si è dimostrato di sopra, che importi identità di causa y 
parlando di creditori cartolai], e non può difficoltar- 
si , .che in questo senso legale Sangro e Iìruzzano 
contrattarono per la stessa causa . E’ ora a vedere , 
se a somiglianza de’ privilegiati chirografarii anche 
gl* ipotecarj privilegiati per la stessa causa concor- 
rano . •*' •• • . ; 

Da due principi fluisce Y eccezione alla regola ricevuta 
inconcussa nel Foro , 1* uno di giustizia naturale , e 
l’altro di ragion civile .. E scolpito nel cuor dell’ uo- 
mo, che nessuno render possa migliore la sua for- 
tuna col danno altrui. Da questo principio risulta, 
che il creditore per ristoro del fondo, sia preferito ad 
ogn’ altro , e che lo stesso indi avvenga per lo cre- 
ditore di resta di prezzo . Se il creditore per lo ri- 
storo del fondo lo fa esistere , ed ha fatto salva la 
cosa, e. se senza il danajo del secondo il (ondo non 
sarebbe presso del. debitore , talché al dir del Fabro 
c'gli è colui, che dai causam pignori (i) , la giusti- 
zia reclama , che sian essi preferiti , altrimenti ogni 
altro creditore , anche anteriore per tempo , profitte- 
rebbe del danajo di coloro , o che han salvato la 

co- 



(i) Lib. 8. Cod. tU . 8. defin. i". 


n 

cosa , o che T hanno introdotta riel • patrimonio del 
debitore . 

Si. ammetta pure la priorità tra* creditori, che bau 
somministrato il danajo per comprar la cosa medesi- 
ma , e risulterà eguale offesa al principio della giu- 
stizia naturale . Quando due, o più han somministra- 
to il danajo per comprare lo stesso fondo , il dana- 
jo dell’uno è inserviente all’ altro , e così all’oppo- 
sto. Senza il danajo del secondo il primo creditore 
non potrebbe trovare il fondo presso del debitore , 
o lo stesso avverrebbe per lo secondo creditore , il 
quale ha bisogno del danajo del primo . Il secondo 
creditore in faccia del primo , ed il primo in faccia 
del secondo fa figura di creditore munito di privile- 
gio di maggior efficacia , perchè creditore ad rem 
emendarli , e perciò assume la qualità di creditore 
più. privilegiato , quando i secondo 1 ’ avviso di Voet 
il suo privilegio ex causa , non ex tempore aesli- 
matur . Gitlato nel secondo luogo il secondo credi- 
tore , il primo profitterà a danno suo . . 

L’ altro principio scaturisce da disposizioni del diritto 
civile. Scrisse il Giureconsulto Ulpiano dalla Ugge pri- 
ma alla sesta sotto il titolo qui potiores in pignore la 
gradazione di coloro , che debbono esser riguardati 
con preferenza seuza tener conto della priorità . Pas- 
sa indi nella L. 7.. a stabilire la seguente massima. 

Idemque est , si ex nummìs pupilli fuerit res compa- 
rata . Q 11 are si duorum pupillorum nummis res 
fuerit comparata , ambo in pignus concurrent 
prò his portionibus , qtiae in pnetium rei fuerint 
impensae . .... •; Quod 


\ 
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Quod si res non in totum ex nummis cujusdam 
comparata sit , e rii concursus utriusque credilo^ 
ris , idest et antiquioris , et ejus , cujus nummis 
comparata est . 

Due provvidenze contiene la legge , ognuna delle quali 
è confacente al caso. Nella prima si ammette il con- 
corso tre due minori , che han somministrato il da- 
najo per comprar la stessa cosa . Non può il mag- 
giore vantare il privilegio sulla cosa comprata col 
suo danajo, se la medesima non sia a suo favore ad 
un tempo specialmeute ipotecata (i). Non è lo stes- 
so per lo minore , cui la legge accorda il favore 
della tacita ipoteca sulla cosa istessa (2) . Quindi 
come una conseguenza della ipoteca i due minori 
concorrono sul prezzo del fondo . Or si avverta , 
che rispetto a’ minori non è un privilegio attribuito 
di poter concorrere , ma il privilegio consiste nel- 
1’ accordargli la tacita ipoteca , per cui il concorso 
è un elfelto dell’ ipoteca . Dove la stessa è la ragio- 
ne , lo stesso esser dee il dritto . Quindi se i mi- 
nori concorrono per contributo in forza dell’ ipote- 
ca , che tacila ad essi accorda la legge, lo stesso dir 
si dee per i maggiori , quando stati siano accorti di 
convenire la espressa ipoteca del fondo . 

- Nella 


• niiitC ò*TT 

'.0*\ fl-sv . i\i* 



il Iva. 
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^ (1) L. 7. Cod. qui potiores. 

(2) fj. 3 . ff de reb. eorurn , qui sub tutela . 
* Fabro lib. 8. Cod. tit. 8. dejìn. 10. 
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Nella seconda parie poi della ,Leg n \q t jl Gifcreconsulto 
jiielte in concorso non più il minore, ma due mag- 
giori , de’ quali uno è anteriore e l’altro ha som* 
ministrato parie del danajo per comprar la cosa. Ri- 
guarda allora il Giureconsulto di egual privilegio sul- 
la stessa cosa amendue i creditori , pqicliè il credi- 
tore a comprar la cosa non totani preabuit causam • 
* pignori s , sed partem , e perciò per la sua parte 

sarà anteriore * Ove i due creditori han somministra- 
lo il danajo a comprar la cosa » ognuno preabuit 
causam partis pignoris , e perciò ognuno concorrer 
dee per la parte sua . 

Si è detto da principio , che da siffatte massime di 
giurisprudenza si è stabilita la teoria di dritto rice- 
vuto del contributo fra due creditori muniti dello 
stesso privilegio, per la stessa causa, sulla stessa cosa. 
Che sia così, il* Gotofredo (1) . Pari juro censen - 
tur , et aequaliter in pignus admittentur aequo 
jure privilegiati ... 

Il Poihier (a) . Idem dicendum de aliis omnibus > 
quorum pecunia rcs comparata est , cum in hoc 
tantum differat pupillus a caeteris ■ creditoribus , 
quod eo casu . nulla ipsi specialis conventio ne - . 
. cessarla sii . „ ' ... . • ' *\ . , • 

- v 


(1) Ad (lictam l. 7. • » • * 

(2) Pandette, ^Giustinianee in Ut. dig. qui po~ 

tiores . . 1 . 4 .. v. • 
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Il Cardinal de Luca (i) . Vel juxla illum concili' - 
sum , qui inier creditores tempore inaequales da - 
tur aequalis ob identitatem , seu aequahtatcm 
causae , quia nempe ad eamdem rem emendata , 
ejusdemque pretium conftandum plures diversis 
temporibus diversas summas mutu'a verini . 

Lo siesso (a) . Neque dictae aequalitati dicebant 
obstare temporis diversitatem , quod scilicet actor 
per annum circiter antea ereditar communis de- 
bitoria effectus esset , atque ab antiquo dimisso 
creditore jurium cessionem reportasset , quoniam 
cum eadem esset causa debendi , istius unicitas y 
vel' identitas attcndiiur , non curata di ver sitate 
temporis . 

Il Galeota (3) . Ut igitur deveniam ad punctum 
circa primitatem quoad tertios , si quidem quoad 
sortem nullam posset considerari temporis praero - 
gativam inter plures mutuantes ad rem emendam , 
sed omnes concurrere .... Et l'atio est , quia 
non potestjus aliquod creditori quaeri , nisi in ul- 
timo puncto , et tota pecunia necessaria etiam ab 
ultimo mutuante . 

Il de Ponte (4) . Cum omnium pecunia res acquisita 
est 7 et aliter acquiri non poter at , sicut quando 

uni- 


(1) De pensionibus dts. 20 . n . 4* 

( 2 ) De credito disc. 3. n. 3. 

(3) Lib. 1 . controv. 21 . n. 3. 

(4) Decis. 34* a. 11 . 


3 ? 

ìinius pecunia tes salva fit , dàtur primiias , sic 
quando pluriutn , eé quando omnium pecuniam 
ad acquisitionem , et sic omnes fiierunt causa 
acquisitionis , Omni jtire dèbent esse in pari cau- 
sa , et non potest duri inter eos ante rior ilas . 

Il Ripa (i) ìie allega quest* altra ragione y quia is est 
immediata , et proxima causa acquisitionis , et to- 
tius pignoris causam salvarli » 

Ma in preferenza di ogni altra autorità prevalga quella 
di Donatantonio de Marinis (2) . Egli propone ap-* 
punto la qnistione in fonte, e la guarda in dóppio 
aspetto . E 1* uno, di aver diverse persone in diversi 
tempi mutuato il dauajo ad rem emendam . È poi 
1* altro, di essersi una parte del prezzo presa ad 
imprestito dal terzo, e di altra parte esser rimiti 
Sto creditore il venditore . Sentasi come risolve, il 
dubio . Breviter per tramite s juris disserendo pitto 
in hoc casu non esse locum praelationi inter hos 
~duos creditores , sed ambos in eodem loco con- 
dir rere , cum ulerqité non habeat nisi specia- 
lem hypothecam : reservaiio enim dominii pen- 
dente solution e pretti certum est , quod non im- 
portet nisi specialem hypothecam , ut nimirum 
venditor super re vendila caeleris empioris cre- 
diloribus praeferalur , quarnvis anteriorìbus * 

' » ■v on— 

'VlértàfaS* «Vì'ìV :WVÌ. 1 ' t.MQft.V. 

Il <v.\ 

' , ■o'.'ùVM'.ftr* c. 4. ,> 

' s 

(1) tn log. 2. Cod. de privile#, fisci, col. . k, 

(2) Lib. 1. resol. 260. n. io. ad 12. 
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Consimilem hàbet hypothecam super eadem re 
credilor Me , qui ad eamdem rem emendavi pe - 
cuuiam dedit } nam quamvis venditor in distra - 
ctionis contractu , donec preiiurn sibi solve - 
relur , dominium sibi reservaverit , aitarne n dcmum 
prctii partem ab emptore recepit ex pecunia lertiiy 
qui prò re emenda pccuniam suam exborsavit, em - 
yjytorique ad solvendum venditori tradì dii , sicque 
sine dubio hic specialem simililer acquisivit hypo- 
thecam . . . . et sic aequiparat poiioritalem 

venditoris super re vendita praelationi , et potiori - 
tati , quam habet creditor , qui dedit pecuniam 
suam ad rem emendam . 

Et si dicas diverso tempore contractus venditionis , 
et pecuniae datae celebratos esse , 7'espondeo y quod 
non per hoc sit locnm regulae , qui prior est 
tempore etc. cxcmplo illorum plurium , qui unus 
post alium ,* et sic diversis temporibus eorurn 
pecuniam ad rem emendam dederunt } nam con - 
currentibus demunì super re illa prò satifactione 
eius , quod consequi debent , temporis praero- 
gativa cessai ea quidem ratione , quia uno eo - 
demque tempore , et instanti creditores sic pecu- 
niam danies hypothecas acquisivcrunt : non enim 
potest creditor hypothecam super certa re debi- 
toris acquifere , priusquam rcs illa in ejusdem 
debitoris dominium perveniai : pervenire certe 

non potest , nisi integrali soluto pretio ' , quod 
a pluribus exbursatur . Ergo nihil interest , quod 
unus del hodie pecuniam , alter vero cras . 

• . Per 
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Per esercitare il privilegio non occorre , che 
del privilegio si faccia special 
menzione nel contrailo . 


k3i vuol sostenere in contrario, che Bruzzano far non 
possa uso del privilegio, perchè nel suo contralto non. 
sia espressamente riserbato. Le nuove ricerche ordinale 
dalla Corte Suprema han già assicurato , che il pri- 
vilegio stato sia espressamente accordato, ed a Sangró, 
ed a Bruzzano ne’ loro rispettivi contratti . Ma per 
chiarezza di tutta la difesa non rincresca dimostrare, 
che anche in diritto è mal fondato 1’ assunto di 
Sangro . ' 

Licei cisdem pignoribns multis creditoribus , diversi $ 
temporibus datis , priorcs habeaniur potiorcs, iamen 
cum cujus pecunia praedium comparalum proba - 
tur , quod ei pignori esse specialiier obligaium sia - 
tini convenit: cum omnibus antejerri jiiris alidori - 
tate declaratur (’i). La legge non esige la special men- 
zione del privilegio , ma soltanto la speciale ipoteca 
del (ondo comprato col danajo del creditore . E che 
questo e non altro voglia la legge, chiaramente il di- 
mostrano il Brunemanno ( 2 ) , Anton Mattei (3) y 

X Ube- 
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L. 7. Cod. qui potior • 

\\ .«•»« .* \ 

( V* ♦ 

0) 

Ad diotam log. 1. n. 1 

1 . ì • 

(|à- 

( 3 ) 

De judioiis disputa » 4 * 

n. 19. 

. vv 


rUbero (i) , 1* Aloisio ( 2 ) , il Noodt (3) . Piaccia 
però in conferma dell’ assunto rapportare la sola au- 
. tori là del Cujacio (4) , per controporta all’ autorità 
del Fabro , al quale ricorre 1’ avversario per afforzare 
il suo assunto . P rivilegium causae debiti poteri - 
tius privilegio temporis Exigo igilur in eo , cu- 
jus pecunia res comparata , sive empia est , ut ejus 
rei habeat specialem hypolhecam . 

Estesamente il Fabro analiza 1’ indole del privilegio y 
nè rincresca offrirne V intiero contesto, onde, desu- 
merne le giuste illazioni (5). Creditor , ex cujus pe- 
cunia fttndus compar atus est , siculi nullam co 
nomine tacitam hypothecam habet , quarn habet 
is , qui ad aedificii restitutionem credidit , ita nec 
si expressam hypothecam habeat generalem , pri- 
vilegium oh id nullum habet , ut caeteris credito - 
ribus anterioribus praeferatur . Solius enim pu- 
pilli jus illud est , ut si ex ejus nummis res em- 
pta sit , non solum tacitae hypothecae privilegium 
habeat , sed etiam praelationis Sane si nomina- 
timi et specialiter conveneriti ut ipse fundus obli- 
gatus sii ei i ex cujus pecunia emiluri et cjusmo- 



( 1 ) Ad tit. dig. qui potiores in pignore n. 4 . 

( 2 ) De pignoribus et hypoth. discus. 2 . 

(3) Lib. 20 . ff tit. 4 . de pi gn. et hypoth . ^ 

(4) Lib. 8. Cod. tit. in. Ut. C. 

(5) Lib. 8. Cod. iit % . 8. def. 10 , 
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di pignoris convenlio fada èit stalim , idest eo 
ipso instanti , quo pecunia ereditar , ani fundus 
comparatile , aut incontinenti , locns crii privi'» 
log io non ratione illa sola , quod hrijus ere * 
ditoris pecunia pignoris c aussam praebaeril , 

£/ì eo , qui salvam fedi pignoris caus - 

mto ( min us enim est pignus praebere , quarti sai - 
twro face re ^ alioquin perinde ulroque casa privi'* 
legio locns esset ) sed 77/W cwr» pignoris causarti 
praebeal , permiltendum ci sii , 7/£ qttam vulb 
initio legem dical , <77/1 scili cet non al iter erat 
conlraclurus , 7 ?ec proinde caeteris credUoribus 
pignoris causam praebiturus . 

Sembra chiaro , ebe il Fabro ripeta quanto pocanzi si 
è rilevalo . Egli fa il confronto tra il privilegio de! 
minore , ed il privilegio del maggiore . Il minore è 
favorito dalla legge coll’ ajuto della tacita ipoteca a 
segno , che inalgradocchè il fondo comprato col suo 
danajo non sia a lui ipotecato , gode del privilegio . 
fton è lo stesso per lo maggiore. Questi, che per lo 
Suo senno può consigliar bene a’ proprj interessi > 
convenir dee la speciale ipoteca nel contratto islesso . 
Ove ciò faccia, egli è garantito dal privilegio a somi- 
glianza del minore, che lo consegue per virtù del- 
V ipoteca tacita. 

Rilevala la vera intelligenza dell’ autorità del Fabro è 
stringente quella di Carlantonio de Rosa (i). Egli 

corn- 



ai) Praxìs civil . decret. p. 1. c, i. n, 56 . 
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commenta, la X. q.'Cod. qui potiores , e soggiunge: 
ex qua lege deducitur 9 quod irla requiruniur , ut 
crecLitor hoc privilegio gaudeat . Primum , quod 
pecunia eredita sit prò rei emptione . Secundutn y 
quod' ea pecunia solata sit . Tertium , con - 
venlio , videlicet pactum , r<?sr comparata ei , 

qui credidit, specialiter remaneat ohligata . Quae 
conventio eodem tempore J'acienda est in dieta 
lege stati» coyrEMT . Quod intellige eodem tem- 
pore , semper quod res non perveniat in plenum 
dominium emptoris , ut me referente fuit decisimi, 
in S. C, -, 


JVo» osta il conflitto di eguali privilegj. 


A tutto il sistema fin qui sviluppato si oppone , che 
privilegiatus contra aeque privilegialum suo non 
ulitur privilegio , il che corrisponde all’ altro vol- 
gare af’orismo , che privilegia privilegiis con - 
quassantur . Per escludere T eccezione lusterebbe 
rammentare 1 ’ autorità . del Fabro , il quale parlando 
di questo ditterio ne pianta un altro contrario , che 
hoc brocardicum falsurn esse - constat (i) . Si 
ricorra però a’ principi per escludere il dubio. 

Tre sorte di privilegi elevarsi possono , privilegj per- 
sonali , privilegj reali , e' privilegj misti . I privilegj 

.... . . per- 


i 


(i) Lib. ì. Cod. tit, a. defin. 86. n. 17. in allalis. 



personali sono quelli , che vengono attribuiti alla 
persona a riflesso della sua debolezza , o grandiosità 
Tali sono i privilegi de’ minori , delle Chiese * del 
Fisco . Son poi reali i privilegi , che vengono attaci- 
cati alla cosa, coni’ è il danajo per le spese funebri;, 
per lo ristoro , o per la compra del fondo . binai* 
mente son misti , quante- volte- veggonsi accordati per 
riflesso della persona insieme, e del là cosa . bai’ £ 
il privilegio della dote ,-T mentre nel medesimo si è 
voluto consigliare alla debolezza del sesso , ed alla 
salvezza di un patrimonio , che merita tplt i ri- 
guardi (i) . Or quando si metta nella giusta bilancia 
la vicendevole distruzione de" privilegi, si troverà , 
che questo appena applicarsi possa a privilegi per- 
sonali , o anche a misti per la ragione , che in essi 
vi è pure il riguardo delie pcisonc • ^ 

In conferma di questa verità si scorrano gli «eropf 
del diritto, ove si ammette il conflitto de privilegj . 
Si minor adverstis minor em restituì desiderai , 
Pomponius scribit non restituendum (a) . Ecco 
il conflitto di minore con minore . Rei conflitto 
del Fisco colla donna per la dote cessa il privi- 
legio (3) • Rd concorso della donna per la dote 
coda repubblica ha luogo la priorità (4) • Nella 


( 1 ) ha dottrina è tutta —dei Vonello lib' a3* 

cap. i 3 . n. 3 . • 

(a) L. ii. § 6. ff de minonb. 

( 3 ) L. a. 7 Cod. de prtvileg. Fisci . '0 

(4) L. 9. Cod. de j ure dotiumn \ : ^ 
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collisione della donna maritata con altra donoa ma- 
ritala si conquassano S privilegi ( 1 ) . Nel conflitto 
jdella vedova col, chierico intorno alla elezion del 
-foro , di privilegio non si parla ( 2 ) . Lo stesso nella 
vedova col minore anche per la elezione del foro (3) . 
Nè mai si rinverrà , che nel conflitto di privilegio 
reale con privilegio reale , s’ imponga silenzio al 
privilegio . E luminoso il doppio esempio, che a pro- 
posito somministra la ieg. 7 . T t na ff qui potiores in pig. 

Due minori in diversi tempi avean somministrato il 
danajo per comprare il fondo medesimo . Nacque il 
dubbio chi tra di essi ammettersi dovesse con prefe- 
renza: ma rispose il Giureconsulto Paolo, concurrunt. 
Non ostante che il conflitto era tra due minori, perchè 
trattavasi di privilegio accordato alla cosa , e di quel 
privilegio, che scaturiva dalla ipoteca , tacita rispetto 
a" minori , ed espressa rispetto a’ maggiori , non vi è 
luogo a conflitto , il privilegio si salva col contri- 
buto. Nella stessa legge si .finge il caso di un maggio- 
re di età , creditore ipotecario anteriore , e di un 
minore , che somministrato avea parte del dauajo 
per la compra del fondo ipotecato . Ecco il conflit- 
to di creditore privilegiato per anteriorità con credi- 
tore privilegiato per prezzo del fondo . Rispose il 



(1) L. 12 . § 1 . Còd. qui polior. in pig. 

( 2 ) Sanfelice decis. 358. n. 1 . e seq. \ 

(3) De Franchis dpeis. 553. .... 
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Giureconsulto Paolo , concurrunt , poiché amenclue 
face un uso di un privilegio reale, quando privilegia - 
tus contro, aeque privilegialarn suo utitur privilegio A 

Ed invero diversa è la condizione, del privilegio reale, 
e del privilegio personale . Quando si fa uso del 
privilegio reale molti addentano la stessa, cosa , la 
quale presso del debitore esister non può senza V aju- 
to dell’uno, e dell' altro creditore. Quindi qualora 
tra di essi vi fosse la distrazione del privilegio , i’ uno 
profitterebbe col danajo altrui . Non è lo stesso per 
i privilegi personal» , ove la leggo ha voluto favorire 
la condizione delle persone per la loro debolezza , 
o per la loro dignità . Or quando concorrono perso- 
ne egualmente deboli , o persone egualmente dignito- 
se , più non 6 luogo a far distinzione tra di loro , 
ed i privi legj si barino come inesistenti . 

Ma si figuri, clie il conflitto abbia luogo anche ne’ pri- 
vilegi reali: in questa ipotesi farsi non può a incuoi dt 
applicare ad essi tuttocciò , di’ è proprio de’ privilegi 
personali . Scrive il Giureconsulto Ulpiauo . Itera 
'quaeritur , si minor advcrsus minorem restituì de- 
siderai , an sii audiendus , et Pomponius simpli - 
ciler se ribit non vestitile aduni . Pulo enim inspi - 
tiiendum a Peaelorc , qàis capLus sit , prolude si 
ambo capti sunt , verbi grafia , minor minori pe- 
ciiniarn dedit, , et ille perdidit , mclior est causa y 
secundum P omponium , ejus 9 qui accepif et vel di- 
lapidava , vel perdidit (1) . Altrove scrive il Giu- 

• »*••• -V' '* ,'fQ- 

•* 1 o ' vi ( ) 

(i) L. 1 1 . § 6 . ff de minorib. ,i . . .A A 
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féconsuUo Marcianò. Qmì Reipublicae causa abfuity 
cliam adversus ex un, qui pariter Reipublicae cau- 
sa abfucrit , reslituendus est , si aliquid damili 
juste quaeritur (i) Tanto il privilegio de’ minori 7 
che il privilegio degli assenti per ragion publica è 
personale . Com’ è , che anche i -pri vilegj personali 
non sempre si collidon tra loro? La contradizio- 
ne è fcqnciliata da Bartolo' (a) . Si ' uterque est pri-: 
vilegiatus respectu ejusdem caussae , qua agitar , 
haec est una regala infallibilis . Si quidcm unus 
habet privilegium privilegio potentius altero il- 
io praefertur qui habet potentius . Potentius au- 
tern potest esse , quia unus certat de damno , et 
alter de lucro , vel quia causae concedendi privi- 
legium sunt favorabiliores . Si vero causae privi- 
legio sunl pares , vel privilegia sunt paris potentiae , 
et concurrunt, ambo , et aequaliter admitluntur . * 
Die luogo al privilegio Marciano , si aliquid dàmni 
juste quaeritur . Il privilegiato per causa publica 
cercava esser rifatto del danno , e perciò, non ago- 
gnava simpliciter , come disse Ulpiano , il favor 
del privilegio , ma esser rilevalo dal danno . Quindi 
il suo privilegio diventava più polente , e perciò 
del privilegio fù ammesso l* esercizio . Giustamente 

ad un- 


» *• > 


(») Tj. 46. ff ex quihus causis major . 

( 2 ) In auth. quas aciiones cod. de sacrosanti, 
Eccl. 71 • 3» * - . t . 
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adunque conchìuse Bartolo , che trattandosi di evi- 
tare il danno restano i privilegi nella loro fermezza . 
Ma disse dippiù , che ove i privilegj dipendano! 
dalla stessa causa , aequae eoncurrunt . Egli con 
tal avvertenza fece conoscer chiara la distinzione 
del privilegio personale , e reale . Per lo privilegio 
personale , dove concorre il rilievo del danno^ 
di privilegio parlar non si può . Per lo privilegio 
reale poi ebbe per vero , che dove sia eguale la 
causa non ha luogo la massima del conquasso , 
che essendo di simil condizione amen due i cre- 
ditori per la identità della causa > abbia luogo il 
concorso. . . \ 

Or per V esposte- ragioni dimostra il Fontanella quello 
stesso , che accennò Fabro da principio , che diffi- 
cilissimo sia il potersi dar luogo al conquasso de’ 
privilegj (i). Lo stesso dimostra il Saufelice (a). Il 
simile conflitto maestrevolmente illustra , e maneggia 
coir decisioni il Tesauro (3) . 

B ruzza no vanta per ’se un privilegio reale . È dunque 
it caso del eoncurrunt , non del conquassanlur . 
Bruzzano non cerca lucrare , ma evitare il danno 

“ 1 ...*(• Egli ; 

ia Jo < . . ... r t dnr ; iói uno. : i. >*j : a 
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k (ì) De pactis nuptialìbus cìans. IV. Glos. 12* 
n. io 3 . et seq. 

Lib. 3 . decis. 338 . , e 359. cum adden - 
bus 

( 3 ) Decis. 177. 
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Egli certa, 'di concorrere , per essere in parte pagato 
<Ji. quel credito^, . il quale ha tradotto presso del de- 
bitore quel -fondo , che oggi, serve a soddisfare il 
credito di , Sangro . Costui all’ incontro vuole la 
priorità per , poter . esser soddisfatto coll' evidente 
danno di Brezzano . È quindi il caso letterale della 
legge , eh é si aliquid], damai q uae ritur , il privi- 
legio è conservato , e trattandosi -di causa eguale , 
eguale per la ragione , eguale per la cosa , eguale 
per io titolo , il privilegio ..opera il concorso . 

Ji V eccezione alla regola del prior in tempore , 
ha maggiormente luogo , quando con , 

ci* j- « : corre identità di cautele . 

-i .) , r. ‘ ' : .1- r • . 

Duci,furono i contratti , che .celebra ronsi per raccogliere 
il pieno del datiajo necessario alla ricompra , 1’ uno 
di>. due.. .3a mila mutuati da Sangro, l’altro di due. 
3i mila mutuati da Bruzzano . Essi t furon celebrati 
con : due separate scritture prima con alberani,, indi 
con: istrumenti , de’ quali le scritture attinenti a San- 
gro di .epoca «precedente a quelle di Bruzzano . San- 
grQ* col precedente alberano promise di fare il depo- 
sito delti ducati 3a mila , quando ottenuto si fosse 
. il decreto di espedienza .. ed il Regio assenso per 
1’ obligo de’ beni feudali , il che faceva la cautela 
del suo fjùft prestito . Bruzzano depositò nell’ atto 
li ducati 3i mila, perchè erasi già ottenuto il. de- 
cretò' di . espedienza , e non ancora l’ assenso . Nell’ 
alberano di Saogro non si parlò delli ducati 3i mila 

. • : . di 
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«lì ©ruzzano, perchè allora si lusingarsi la Università^ 
che non le occorressero . L’ eredità del Marchese 
de Santis , dalla quale perveniva, .il feudo , era i 
debitrice delli ducati 3i mila al monte de’ poveri 
vergonosi , al Duca Crivelli , ed all’ eredità di Vifcono, 
per cui la Regia Camera abilitata Y avea ad esibì t 
la concordia co’ creditori medesimi . Quindi Sangro 
soscrisse l’alberano nella certezza , clic gli sarebbero 
preceduti altri ducati 3i mila di crediti . Nell’ albe*» 
uano di Bruzzano si parla delli ducati 3a milg d£ 
Sangro , come quelli che mischiati , e confusi colli 
suoi ducati 3 i mila formato avreldiero una massa 
per la ricompra , per non aver potato F- Uniyèrò'tà 
ottener le concordie de’ precedenti creditori di Salitisi 
Finalmente amendue gli alberani rfuroao- segnati : da 
tré testi monj oltre la firma del Notdro , e furono 
muniti dalla clausola del costituto 9 cedei precario. ^ 
Prima di scorrer innanzi ,' da- fatti fin qui reassuntl, 
si tragga qualche illazione . Non può negarsi f che. 
gli alberani furon due , mai il contratto, dirsi: possa 
un solo , poiché furon talmente stretti f , c e coocaiefì 
nati tra loro ohe k\i uoo è inservihnte all’ \allrD 
e r altro esister non pnò senza del primo. Amendue 
i contralti tendevano all’ istesso , ed unico scopo di 
.far seguire la compra del feudo di Montefalcone . 

Or due contratti fatti unico contextu censelur unus 9 
poiché no n^poto sì jus .afàquod , 

j/isi in ultimo puncto , tota pecimia necessaria 
ab ultimo inutuata , et oh uh con set un uhus con - 
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fràctus (0 . T Ed :in tal modo ’ rapporta deciso il 
fontanella i nel Senato Piemontano ( 2 ). . 

Si osservi inoltre y . . che in amendue gli alberani fu 
^promossa la cautela della speciale ipoteca sul feudo. 
di> * Montefalcone $ é perchè acquistasse la sua solidità 
■Sangro si obligò: di non pagare il dinaj-> , se non, 
ottenuto T assenso :, e Bruzzano pagò il danajo colla 
condizione di non liberarsi., :sè non • impetrato T as- 
senso 1 Che. ÌP : alberano avesse ! legalmente stabilita,- 
la promessa della ipoteca , inalgradocchè fosse una* 
sdritlura ' privata , è ormai fuori; contesa. Essi, 
furon' firmati- da tre probi testiinonj dal Notajo y 
è dalle 1 parti, e. tanto era bastevole per dritto antico a 
costituir l’ ipoteca ad onta , che lai scrittura fosse priva*; 
ta; (3) . E quantunque per certo tempo di questa 
verità legale disputato si sia, pure 1 ’ uniformità de* 
giudicati ha consolidato la massima ( 4 ) * 

Rei caso però concorrono piu veementi circostanze per 
assicurar la promessa dell’ ipoteca (in dalla firma de- 
gli alberaci . Essi furono accompagniti i dilla caritela 
del costituto?, le del precario. In fòrza dell’ inter- - 
dato Salviauo il locatore di uà fondo riprendeva il. 

•* • ••••: : . pos- ; 

•» • ]' • # • # « , 

il) Cm*i*.* • • 1 . 1 • . J • « l * * ** * t 
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f • ( 1 ) Jffliói. Decis. 3o6. . Ivi Ursillo . . r 

Uccis.i i>I oo>. • .* » 

- ì (3) L. tì \Cod. qui potiores. in pig . 

£4) . Salgado labyrinlhus par. 2 . cap. 21 . ruim. 
29 . e 3o. 


possesso naturale de* frutti del fondo medesimo , ov« 
il conduttore fosse impuotuale al pigamento della 
mercede (r) * A similitudine di ciò fu sanzionata 
1^ utile azione dal Salviano , perché il locatore otte- 
nesse il possesso stesso de’ mobili indotti nel fondo 
locato ( 2 ) . Seguendo queste tracce fu introdotto il 
precario , per opra del quale i beni del debitore > 
die in forza della 'obligazione sono civilmente pas- 
sati presso del creditore* a preghiere del debitore ri- 
mangono nel suo naturale possesso (3) , rivocabile 
però a richiesta ' dèi creditore dalle mani tanto del 
debitore, che di ogni altro terso possessore , invocan- 
do appena l’ interdetto isti possideiis (4). Quindi la co- 
stituzione del precario porta insita P azione ipotecaria 
à segno , che per finzion di dritto fa supporre di / 
essere i beni già presso del creditore . 

Questa promessa d’ ipoteca acquistar- dovea forza dal 
Regio assenso , senza del quale era inefficace . In ef- 
fetti in sensi espressi e letterali l’ assenso fu interpo- 
sto super alberànis jam ■ celebratis , Or essendo 
stato un solo l’assenso della* stessa data *' che auto- 
torizò ii due alberani di diverse date } da questo 

mo- 


(1) L. 2. ff dè Sahnanó .-«■ • * '<) j 

^2^ Detta, Li., 2. §• 1 ♦•* 1 q 5 

( 3 ) r L. r. av ff de precàrio, e li, 1+ Cod, 

eod. et de Salviano interd. . . • 

(4) L. 1 . § ult. uti pois (ej 


momento cohtempóraueo per amendué i creditori si 
stabilì razione ipotecaria- (i) . Dicea Francesco Bul-j 
salo (a) , corisulo , quod in conir actu vcnditionis 
obligentur omnia bona vendiloris ètiam fcudalia 
Dèi alia quo vis modo obnoxia dominis directis , 
dcbitis licentiis . Consolo simiìiter , quod qaam - 
primum fieri possit , dictae licentiae oblìneantur 
in forma amplissima ab \ islis dominis directis , 
cum respedù anterioritatis hypolhecae , et jurium. 
super bonis obnoxiis altendatur te/npus licentiae 
obtentae , non autem instrumenti crediti . In con- 
ferma di che quando diversamente ragionar si doves- 
se , darsi dovrebbe luogo alta retroattività de’ Regj, 
assensi , il che è proscritto (3) ... 

Ne è difficile rilevar la ragione di questa massima co- 
stantemente ricevuta .nel Fóro. Dove una è la causa, 
che produce? molti , ■ e diversi effetti , tutto si riporla 
alla càusa istessa (4) } e dove ciò che da principio 
non vaiò, acquista forza da? atti posteriori, l* atto po- 
steriore è quello, che fissa, l'epoca dell’ atto invali- 
do (5) . Or se T assenso # quello , che convalida la 
. ^ •ìsnvib prò- , 
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(ì) Salgado Labyrinlhus part. i. cap.t /j.128. 

(2) Cons. 3 f>. 72.. 18. tom\ I: 

( 3 ) jdfflid. dee. 286. 

( 4 ) L, sèd et cum aliqui ff de wilg. et pu- 

pittori . .Vf’ iV li, 

( 5 ) Gotofr. ad Z^- 29. de R. <J* 
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promessa d’ ipotéca 'j. e se uno è 1’ assenso, che non 
ha diversità di date , questa è T epoca sola , che at- 
tendersi dee . Si diiobus res sii obligata sub con~ 
diiione , qttae simul exlitìt , ambo concurrunt in 
pignore (i). Ed il Brunomanno Si duobus res obli- 
gaia sub conditione , quae simul extUit , tuno 
ambo concurrunt in pignore (2). •* 1 • • 

Nè opporsi potrebbe , che vogliasi ora richiamar la Corte 
Suprema all’’ esame di un. assunto sconosciuto da giu- 
dici del merito . La G.C. anche di ciò prese conto nel 
$uo ragionamento, ove disse, che» un solo assenso fu 
impartito per la contrazione del mutuo tanto col 
Duca, che col Principe, ed in esso leggonsi rap± 
variati indistintamente i nomi de due cóntraeni 
ti , e spesso prima quello del Principe , e poi 
quello del Duca . Or senza il regio beneplacito 
non 'poteva esser valida V ipoteca de beni del 
feudo, che si ricomprava dall ’ Università * : 

:l’c : n imo ci. a oo i summiiK ottKft 

i . iJrs' niiniéj iviiJoorii- 'f»f> nr itiiih, 

fetali uv ìl» iiini'in loaào vu| «io?. a«V 
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' ì Applicazione al . caso atlualè della 

► - eccezione dipendente dalla 

-i'yv identità delle cautele . 


In tempi diversi per mezzo di alberano Sangro e 
Bruzzano:' ottennero la promessa dalla speciale ipo- 
teca del feudo di Montefalcone , e finanche la riserba 
del privilegio sul medesimo. * Fù questa una seni- 
pi ice promessa , che acquistar non potea vigore , 
Se la ipoteca feudale non venisse autorizata dal po- 
tére. Sovrano. Tanto «i conseguì coll’ assenso impetrato. 
Quindi le due diverse date della promessa furon 
riunite nella sola del Regio assenso , che attribuì 
V efficacia a '. due atti dal lor principio inoperosi . 

‘Che se l’ assenso fù indi seguito da due istrumenti 
anche di epoca diversa , ciò non produsse altro 
effetto , che . di consegnare in due alti publici le 
promesse iVp rima -fatte in due atti privati . A buon, 
conto amendue i contraenti non acquistarono i loro 
dritti in forza de’ rispettivi istrumenti , i quali scrvi- 
van solo per esser muniti di un titolo , che bisogno 
non avesse di verifica . I lor dritti , che negli albe- 
rani consistevano in semplici promesse , acquistarmi 
forza e vigore in virtù del Regio assenso . 

» » 
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* •' Epilogo* .. . ..... 

Q * ’ • .. w <•/«•.. !•• > ,»»• , . , , . { 

ualora la conlroversia risolversi dovesse per ragion*: 
di anteriorità , Sangro sarebbe ormai decaduto 
dal suo posto , non essendos’ iscritto a tempo utile . 
La controversi* però esser dee risolata per mgion di 
privilegio . I creditori cbirografarii son tutti nello 
stesso luogo . Tra di essi son preferiti i privilegiati 5 
ed il privilegio si misura non dal tempo , ma dalla 
causa . Quando la stessa è la causa , essi concor- 
rono } quando cioè è identico l* oggetto , tra di essi 
ba luogo il contributo . Non è lo stesso per gl* 
ipotecarj . Tra di essi Iia luogo la priorità . La 
regola- |>erò Intorno ad essi soggiace a due ecce- 
zioni . É ia prima, qualora anche per essi concorra 
identità di causa , com’ è nel caso di aver sommi- 
nistrato il danaro per comprar la stessa cosa . In tal 
rincontro non occorre , che si convenga espressa- 
mente il privilegio : basta , che la cosa comprata 
sottoposta si sia a speciale ipoteca . Nè in tal rin- 
contro si conquassano tra di loro i privilegi!* , il che 
è proprio de' privilegii personali . E poi la seconda 
nell’ evento, in cui concorra identità di cautele, colti* 
è lo stesso decreto d’ espedienza , è lo stesso Regio 
assenso . 

Sangro , e Bruzzano somministrarono il danajo per la 
compra dello stesso fèudo di Montefalcone . Sangro > 

e Bruz- 







Digitized by Google 


ss: 


e Bruzzano delle promesse scritte a lor favore otten- 
nero la cautela e sicurezza io forza dello stesso 
decreto d’ espediciiza , e dello slesso Regio assenso . 
liurupiu tra di essi cessa la priorità , ed ha luogo il 
contributo. i r > ' ; 
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